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I maestri elementari 

Sembra, finalmente ohe con questa 
Legislatura, per' Ì maestri elementari e 
per l'istruzione primaria al apra una 
nuova èra. 

Il' Presidente do! Consiglio on. Crispi, 
nel suo ultimo discorso di Torino,'ac­
cennò ad. una riforma nell'iatrnìione 
con la seguente frase: < I fancvulU 
digli opemi'j a • e«t siamo .<per .ilare 
scuola migliore con utia maggiore e 
piìi dii^eila^'àziùne dello 'Sialo i): • 

Oa.tuiti'^ sentilo. cJiQ la scuipla co­
munale, corno oggi, è presso,.di, noi 
istituita, non-'può reggete, non,'•corri-; 
bpoudeadoal siio'scopo; ,a- , « . 
..Il.map^fro comii'naÌ6'8lla meryò del' 
Sindaco e del Segretario, non'è un 
pionifra della- civiltà, .mft i}n a^yfi, clie 
'deve'ttbbidtre e setnpre sotto pena. del. 
lio^aìsiàniéhto; — (È assolutamente ne-' 

.oé^sarió ..rialzare i! £aor;ile di- questi 
docenti, i per, ,'poi. .p.ftter esigere d.a'gli 
stessi una coltura .ed uuj», istruyoue 
superiora a.quelli) che.si .chiede attual­
mente'), ,<•'•'. • • . ' 
, É una verità 'dura, ma veritit che il 
livello d'istruzione ' dei maestri nelle 
nostre campagne è molto, anzi troppo 
basso. Nò osi può iji .essi ragionevol­
mente chiedere di più,; perchè le con­
dizioni che^ad essi vengono offerto, sono 
mepchinisaime. . . . 

Stipendio .piccolo, posizione incerta, 
nessuna speranza per la maggior, parte j. 
di graduali mlgìio'ramóittij ecco la pro­
spettiva per i candidati alla docenza 
elementare. ' ' ' i' ' 

Ciò ha 'durato'-anche troppo, per 
quanto leggemmo con sommo piacere 
in questi giorni, che in i-eiazioné a 
quanto disse il Presidente del Consiglio, 
abbia intenzione l'on. Boselli- Ministro 
doiristruziono Pubblica, appena aperta 
la Camera, di presentare un progetto 
di legge col quale si avocherebbe alle 
Provincie la scuola elementare, aggiun­
gendo a . questa, in certi capoluoghi, 
una scuola complemontate. 

È un primo passò, a! quale noi ap­
plaudiamo. 

La scuoja provinciale anziché comu­
nale ha dei grandi vantaggi. 

La pòiiizlone dei' maestri sarebbe 
migliore, perchè più indipendente.- — 
Essi npn dipenderebbero più dagli umo­
ri'dei consigli comunali, influenzati la 
gran parte dà gare locali, ma da-un 
consiglio .proyìuciiile, (ormato a basa 
larga, dové.niiti arrivj il pettegolezzo 
del comune vi sarebbe ammessa la pos­
sibilità del traslaoo'iinella provincia, 
suggerito sia'dalle condizioni'dell'istru­
zione .che da quelle del maest(;o, —'Non 
solo, ma i maestri formerebbero un 
ruolo orgaiiicoa parte, dove vi sarebbe 
ammessa là ' -promozione sì per anzia­
nità che -per meriio ed osami. 

Infatti/questo primo passo apporle-
rehbe un vantaggio indiscutibile alla 
scuola; — perchè col migliorare le con­
dizioni dei maestri si darebbe adito a 
ohe molti potessero approfittare di que­
sta carriera da cui ora ne' sono distolti. 

In tal .modo certamente ' si ronde 
migliore, con la selezione, il corpo in­
segnante e di conseguenza anche l'istru­
zióne. 
' Il prpblema ^ell' istruzione primaria 

deve richiamare tutta l'attenzioùé del 
legislatore e noi non dubitiamo che 
su questo tema ci ~verrà una parola di 
speranza anche dal discorso della Corona. ' 

a 
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Il dìseorso dell'ooor. dì Rsdini 

Sabato l'onorevole Di Rudinl, nodom-
pagnato dai deputati Tasca, San Filip­
po, Dì Campof;eale, visitò Termini Ime-
resa, Oefalù.'c'd i centri più importanti 
del terzo Collegio di Palermo. A Termini 
vi fu accolto dal sindaco, dalla Giunta, 
dalle Società 'operaie e dai sindaci di 
tutti i Comuni del Collegio e dalla po­
polazione. Al banchetto di cento coperti 
offerto da notabili del Collegio assiste-' 
vano tutti i sindaci ed i consiglieri prò- ' 
vinciali de) Collegio. 

Al;,levar della, mensa il sindaco Uo-
fasò salutò il DI Rudinl a nomo della 
città. 
. L' on. Di Rudioì ringraziava il sin­
daco, la cittadinanza ed i suoi elettori' 
Fieri come tutti i slciiiani, essi non lo 
a-̂ rebbei-'ô  onorato del loro suffragio, 
nò fattoglii tali cordiali accoglienze ê 
laisug condotta fosse stata ignominiosa., 
É striano, ma giacché cosi fu definita,, 
tfile aOcusa non può lasciare senza ri­
sposta,'giucche viene da Bonghi con cui 
politicamente ^ trovavasi In aperto dis-' 
senso. Bonghi' disse essere estrema igno-, 
minia quella di Hudinl.ed^i suoi amici, 
che si trascinano dietro a Grì.spi che è 
il loro più 6ero nemico; 

L' uomo politico non deve inspirarsi 
a ricordi di polemiche cessate, per quanto, 
acri e violenti, ma deve tenere una 
condotta conforme alle necessità pre-
sehti. li'altronde, egli, nato in-tempi di 
ri,yóluzio'ne, mai considerò suo fiero ne­
mico ocrlni cbe.ebbe tanta parte'ne|la 

'spedizione deiMd'o. L'accusa di .Bonghi 
impone all'oratore, il- dovere di riassu-
nìere tutta lii-sua vita politica; se en­
trò, nel piirtito. moderato, fu perchè lo 
tonno liberale sinceramente, rispettoso 
dalla legalità,' perchè voleva una finanza 
forte e che sì-andasse a; Roma senza 
compromettere gli acquisti già fatti. 

Molti furono gli errori commessi dal 
• partito moderato, ma molto per, conto 
suo perdonò quando Lanza, Sella e Ve­
nosta condussero l'Italia a Roma; molto 
perdonò • quando Minghetti nel'marzo 
1876 aoniinziava il paréggio; molto 
perdonarono', e perdonano i suoi eletti 
avversari di cui moltlil 13 marzo escla­
marono :' « Gloria ai vinti. » Ma il par­
tito moderato-all'opposizione fu davvero 
infelice. Avrebbe dovuto correggersi, 
modificarsi e rlnnovellarsi. Proferì ade­
rire all'òn. Depretis. 
' Pure apprezzando le patriottiche ra­
gioni da cui molti suoi, amici erano 1-
'spirati a questa adesione, protestò con­
tro essi, ma un soie compagno ebbe:, 
l'illustrò Silvio Spaventa. Resisterono, 
ma il successo non coronò i loro sforzi. 
Allora, ebbe origiue la situazione par­
lamentare. Cosi stante le cose, la. sua 
condotta fu di pensare sempre colla sua 
tèsta e di votare di sua coscienza. 
Pareva inutile far opera por rovesciare 
il Ministero, composto di uomini di- di­
verso colore, di diverso origini politi­
che per costituirne un altro identico, 
Nc-J' maggio scorso il partito radicalo 

fece una levata di scudi nel paese in­
timando il' Congresso democratico. La 
seconda levata di scusi la fece la Ca­
mera colla mozione Bovio. 'Rispetta 

'ti^tté le opinioni, ma il suo mestiere 
Coiue si disse alla Camera, non sarà 

. mail.di favorire le tendeuzo radicali. Il 
giorno in coi si votò la mozione Bovio, 
)l suo posto era accanto Crispi. 

Si aprì poscia la campagna elettorale. 
Due questioni svolgevansi innanzi agli 

la voce de! Paese, cosi forte e potente 
da imporsi a qualunque 0overnoi fu 
unanime'il deside'rto di uiia tìiianssà^forte 
di pareggio ottenuto colle aoonomie. 
Fra gli uomini di diverso colore ed o-
•rlgial politiche una -sola fu la vera e 
profonda divergenza, gneila in'tortìo al­
l'indirizzo, poiitió'o eslòro.'La .triplice 
alleanza, è deramenie combattuta dalla 
-parte radicale:, era stata voluta da lui 
anche prima di Orispì, 
'• Non poteva dunque ooestamoMe Schie­
rarsi fra • i sudi' oì>i»osltori. La sua con­
dótta' è̂ corifoijmé al 'nrinbipil sèmpre 
profe.Ssati'ì non oq'ntrit!jji>',oreàrèj','a*i-
?i sV.oppoi-a alla situazióne, polltìcia par­
lamentare da^oDgtó.e sttolamioioraaia, 
.per la quale furono disg)%'gBtr-8lf'"an-
tiohijartiti, ma non poteva dàrdri^S^o 
ai, f^ttl. pqijnjiiiitl, ••̂ 'iscp.nosòerne • Vj?,qp-
segùènzat Be,.una,;voeè può- elesawi li 
.iiliiipi'ovetatlo,. non.à.oerio quelW' di 
'Bonghi'!, «ìuésfò pel'lias'satò,',0W, ì'àu'ói' 
elettori aìiiiol''hanno diritto di ohiodèl-a 
quale sarà la sua condotta alla Oame'ra 
nuova, Come'nella'-'i'eiiohlaì.'oosl.'i"nella 
'niloy'a • Ca&éi'a 'periserà "'di 'sua'' fèsta, 
jo^èv^ S£|Coado'!Ìa,é'û ^ doscjie'q ì̂i'.'"'"'̂ '̂  

'Mal'qrede ohe la,,,8it,uè4>ime. palamen-' 
tare dovrà neoessariamento modlfloatsi. ' 
Dove non sorio partiti storici, capaci di 
sindeitìatòa contrappeso, quivi'è'te'rreto 
fert'il.i^, di dUtalùré'iJd' .anarohis pafla-
mentari. 11 - fenomeno, parUmentarèi, os­
servato, in Italia si osserva 'altresì in 
altri paesi; più "ohe degli-errori'degli 
uomini polìtÌ9i, è ^orse una òprisegu'o'n-
«a dei auifragi allargati, 
.. Non sa set debba- teinerlo ovvero spef 
'ra'rlo, malcerto la Italia,come in.-Fran-
oia con̂ B in tìertaanìà,'Vedremo la 'Oà-

;mjra n?p pKt.di-vriaa.in; l.ar|hl,,p?(rtiti, 
ma in gruppi rappresentanti varie gra­
dazioni dello! stesso partito. Sarà torse 
male, ma è sempre meno male dell'as­
senza completa di ogni contrappeso, 
controllo e solidarietà, Questo pensiero 
ebbero nella passata lagislatura alcuni 
suol amici; non si aveva, come altri ai 
disse, il pensiaro presuntuoso di. fare 
prigionieri; nella maggioranza • non si 
Voleva dare a Crispi le nostre parvenze, 
ma neppure' farq atto di dedizione in­
condizionata. Lungi dal combattere Ori-
'spi, lo si voleva sorreggere senza andare ' 
oltre i limiti dalle loro.opiuioni'e'con­
vinzioni. Anohft oggi egli .ed i suoi a-
micj vogliono dare a Crispi un appog­
giò' leale e volonteroso, perchè i limiti 
'segnati da Crispi all'opera dell.- nuova 
legislatura lasciano presumere ohe non 
vi saranno diserzioni, Si- può forse ag-
oingersi' a combattere Crispi,in previ-
,s,jj)ijf d| diàseasi, futiiri, ',. " '_ 
- ' Nelle -questioni ohe ora si impongono 
alla,nuova legislatura ha fdde di -po­
tere .còsoienziosauiente essé'rèld'aooordo 
col governo'. Non ripe,ter4 tutto .quello 
ohe già disse nella lettera, pubblicata 
prima delle elezioni.' Dirà che 'dobbiamo 
ottenere il pareggio- come punto di 
parfenzii di feconda riforme econoiaiohe, 
impsri.psamente richieste dalle condi­
zioni del paese.. 1 Appena raggiunto il 
pareggio, si impone la moderazione nella 
'tassa di ricchezza mobile e 'nelle tasse 
.mpUepUoi che colpiscono la proprietà. 
A .raggiungere il ' pareggio crèdo ohe 
debba concorrere tutto il Sìstewŝ  di 
economie, di riforme organiche , che 
hanno per scopodi agravare il bilancio, 
eo'pno'mie anche esse dolorose- cjuasi 
altrettante nuove imposte, ' perchè 'spo­
stano interessi e contrariano aspira-
zioiii e'apeoialmente contraddicono, alla 
Ìmpiegomania ohe è flagello ' speciale 

elettori!! la.finanziaria e la triplica â -, i d'Itaha-
loanza. Sulla questione finanziaria, poste 
dà parto le recrimiuazìoni, una sola fu 

c'onda,' di/forjtl "intelletti,''^!.' 
teî ^pi., Un'aiÀbizioae., ebbe 

Ma fra il.' dolore delle economie e il 
doloro delie nuove imposta; preferisce 

qu^lo" delie ècqnò'rale. Quanto a)lé ri-
torme non destinate a produrre imme­
diato sollievo al bilancio, • le accoglierà 
con diffidenza poiché una dolorosa espp-
riahza gli ìtinùgnu.'che o'gni aaor'À ri-
ioemi equivale'ad, '«na.'nuova, sposti; 
carità dipatrla e cpmp,as8iona dei, opn-
tribuenti riahtédono • ohSi ti '. rimandino 
a'tempi migliori, Fa-voti '«he si pon­
gano freni alla tendenza tut^a moderna 
pólla quale Io Staio allarga ègiii'giórno 
i suoi uffizi, le., attrib^zjopi,- 4i M*'' 
«uovo ufficio; ogni nuova ingwe»«a 
îjjiiivàle pwi> ti'oppo'"ad'una nuova 

sjtpsfl.__ II,,.programma !)ratìci5; -dalla, 
nuova' tóg^latùraj,. peRqi),'8Ì'n{p'sémplice,!! 
non. sarà scevro di ;grandi idifUooltà. i 
L'attitudin'é 'oha-intendb di« prendere,; 
'I)8i'''qnaiito chiara a propisa'aòh-àaM' 
pri-va di''dolori, nià' Mi .gibfnr'àngo-;, 
,(Scio l̂"inhjilzèì'̂  i,l j',8Ì[|j°peD5Ì6ro .àljji suaj 
Rftlermo, u,q}ravv«iniro, oonie. n^L.̂ pas-; 
sato in momenti diffioill! delia, viti' ri-! 
•p'èiisei'a-alia sua'nativa •'provincia,- fo-i 

ottrattérij 
s'empf'p:; 

.quello di non essere,gittdioato, indegno' 
•flglio.della-sùa Palermo,, dalla '.Sicilìal 
'oò'flgitiiita '̂a Ossa SaWla ooh-'antièhi-o. 
ttijovi legami di dBvoziona'e di affètto., 
]ÌJjindà''f|n bfi'ntijsi ai.ée'^ •, " " ' ,, i 
, .11, discorso;.venne interrotto da vivis­
sime aji^rovaziimi. - " • ;•' . J, 

^ya ÌTMA.^ 

I preparativi por la seduta Reale, i 

- I q'̂ éiwiri>della Oàmarasan'rappre-, 
seht'mfe del "'Miaistarb '- degli ' ìnterAl. 
'hàn'n'o'glà 'disposti tatti ì préparatilfl 
per la'.sadìita reale. "' -- • -• • '; 
, •*'% tbiippe i'tì.'da'é'r)gh*s,|panno,,80hia-: 
rate 'dui (^uirlaàlft a Moiitaoitotio; La 
vèltuila leale col 'Uè, il Prlnoip'e di Na-i 
'poli e il Duca d'Aosta slarà soortalu 
dal generale Baya e dal oapibsiio del 
corazzieri, " ' • 

Oggi si 'riuniranno i senatori per 
il sorteggio della Oomii>Ì8SÌ,cine ohe du-
vrà ricevere meroordi mattina la Re­
gina e il Re a Monteoiwrlo. 

Prevedasi 'ohe 400 deputati ntìsista-; 
ranno alla seduta reale ; vi assisterannci 
pure quasi .tutti i nuovi senatori. 

L'on. Ztnardelli farà l'appallo dei 
sanatori per il giaramaato. 

Poi Crispi farà l'appello dei deputati 
per il giuramento- -Ì,, ; 

A Moateoitotio sono quasi, compiuti 
i.,preparativi, de.ll'auls., , ', 

0opo la sedata reale, il Senato si 
riunirà alle ore dna par eleggere- i ss-
gratari e i 'qdeatori. 

I/a' Camera inVeoa si, riunirà giovedì 
per l'eleKiona dèll'ufflolo presidonziiilè. 
La sedoia della Camera bara-presie­
duta, dall'onor,' Budini, vioe-preside ite 
auzlauò' dèlia' legî l'atìBra passata. >' 
' Il venerdì- dopo vi 'àarà l'insediamento 

del gaggio', preaidanzlale; Si fera,, la 
eommetaura'zione* di' Baocarini, di 'Pian--
ciani e'dagli altri deputati' morii'du­
rante'le vacanza." • -• • ! 

Credesi-.ohe venerdì il Governo Jii'e-, 
sentetà il bilancio di aaaestaihento per-
l'eaeìtolzio 1890-91 e quello di pravisioqe 
per l'easrcizio 1891 82, 

Crispi ha convocato ' per. merooladi 
aera i deputati amici dal Ministero psc 
fissare le liste dei oandidati ministeriali 
per te OómmiMioai parlamentari. 

Oredeai ohe la maggioran'*a iubari-
oherà l'oq; Crispi di nominare una 
Commisaioiie' ohe prepari le liste. 

La Riforma lasoia comprendere 
ohe nelle varie commissioni parlamou-
tari il miuistBro proporrà la i'ioouferma 
di '̂«aai tutti" ì daputatì che le oom-
ponevano nella passata legislatura. 
' Si lasoierà ali'opposiziodaì'lo stesso 

numero di po'atl òhe aveva nella legi­
slatura' prédadeUte. 

La oriffi fliinistariala. 
Siaupuazlanolediraisaioni di Giolltti, 

Questi, còme si'sa,'aveva preparato un 
.V,aato piano'di eoonomie i'ad,ioaU in pa-
rècUe pubbliche atumiaistraaionl, binali 

giorni parevuno 'sopiti. 
Ora insistendo l'on,,Finali che non si 

rioviino i lavori, e iniiistèhda ^iolitti 
nello econuinio, questi ai è dimesno. 

Parlasi poi novellamente 'dello dimlo-
aioni .di-Jfinuli. , .- '-: 

Iva Tribtma raccoglie la voce ohe 
(giolltti siasi dimesno perchè Crispi vo­
leva disporre dfil portafoglio dallo finanze 
di cui CKolitli aveva l'inlerim ; pare 
pirò pia probabile l'altra versione. 

Credasi genuralmento che la orisi sarà 
lermiuata Cui provviaoria ritiro delle di­
missioni, salv» dopo le vacanze natali­
zie n ti^ulverla d^A'uitivamente. 

Crispi inolstèrà'̂ iperchii 'il minialaró 
ai presentì integralmente alla Camera, 
anche pecchéle-dimieo'oul- di Glolitti 
scoiioertorebbero.il .piano finanziario a 
cui slaccèuharà. nel discorso della Oo' 
i'oAa. . ' . ' , , ' . : 

lóroera alle oiiè cinque ebbe luògo iin 
pón'aìgliq di miùist'rl. ' ' ' ' 

Anche il Garcano e Qagliardo.-
Si nono dimassi anche Carcano e (J-a-

gllardo sottn-segratari di Òiolittl alle 
nnaoze e al tenoro. ' ' , j' 

Nell'ultimo -Consiglia dal Ministri -

Alle 3 di jeri vi fu Consiglio di ml-
nfelri pei'uJii'e /a Jattura del diacorao 
della .Corona, G-iolittl e Finali, erario 
pssenti. ' . • L ;• 

Il presidente e i vioo-pretidonti del Senato 
Curi decreti firmati, il Rè ha .nbtjil-. 

nato î 'arinl, presidente del 'Sepàtq per 
la prima saiioue delia XVII legislatura 
a 'fab'arrinl', Caiiizziiro, Pepsina oQlil-
slieri, vioepresidonii. 

Casse postali di risparmio. - -
Noi decorsa mesa di settembre furono 

emi'ssi dalle Cassa postali di'rfaparraio 
20,1^3 libretti nuovj, e ne farona astiati 
nei mese stosso,. 11,634. 

Ne rimanevano'vigenti 2,014,453. 
I depositi del mese di settembre a-

sopsero a lire 14,043,H68.14, 
li! riutiero credito del. depositanti era, 

alla line dal passato settembre, di lire 
29.»,463,ò71.77. 

L'inffiienza a Nepoll. 

L'iofluanza tende a diUondéf'si a Na­
poli. I medici us constatarono molti 
casi Sparsi. 

Come fini il duello fra Saoedoli e Cavallotti-

Ieri ebbe, luogo l'annunziato duella 
alitt-sciabolk fra Sacerdoti e'Ca-v'aUotti. 
Dirigiìva lo aoimti'o Glàmpifitró. -Ai se­
condo assaltu,- Sacerdoti fu leggermente 
ferito al mento p al bràccio, de's r̂o, I 
due avversavi non si striusero l'a_ mano. 
Le [etite di Sacerdoti sono leggerissima ; 
egli la aera era àì.OiS&'Araffno. 

' • - - i ì -ti rn-^if^ii-Xtf' 
Il monumento Garibaldi a Parigi 

l'ar il monuménto a Garibaldi si rao-
colsero finora 40,000 franchi, 
' 1 L'eaabuzione del monumento sarà af-
fidata-forse a'Battholdi. 
,' là ' morte del veoohio Gamlietla e la 
tomba; del figlio. , ii -, 

La morta del padre di Gambetta ha 
risollevata, ,ó maglio definita, una vec­
chia questione tenuta per tanti aijni ac­
cesa, tra gli amici del grande stfttlsta 
ed il di lai testé dafnnto genitore a 
proposito dalla canari di Gambetta, 

11-padre al oppose sempre oop''e8tre-. 
ma energia a ohe le • ceneri • del figlio 
fossero' tolte dal cimitero du Ohàteatt di 
Nizza, e, fin ohe visse, la vinae.-sOra 
che esso è, morto,-gli -amici di Gam­
betta, e specialmente' Beìnaoh e.iC0m-
pagai, ohe ai atteggiano a 'suois eredi 
politioi, vorrebbero.—. come (già'-voie-
vano atdeatemanta' anni-'soho.ji-idhe le 
sue ceneri• fossero' trasportate! nel:Pan­
théon di Parigi., -• -, 1 • :• • 

A quanto, parò è dato sentire nei, 
corridoi dalla Camera, Ira le stesse file 
opfortuniste si farebbe-strada un'altra 
oorl̂ enliè' tendente ai dare ai resti di 
Gambetta una sepoltura defiuiiìYa a 
Ville-a'Aera!/ nel giardino della oasa 



IL F R I U L f 

(lave morì, ti dove gli sari innalzato {I 
moriumento oolle somme raccolte In ÀI. 
sazia e Lorena. 

La qaestioDe està probabilmente por­
tata alta Camera e da essa risolta. 

Fra ringhlllerrii ed II Portogallo 
I portoghesi si prepnrano a respin 

gers l'invasione degli sgéiìii della com­
pagnia inglese. Le navi dà guerra por­
toghesi sono attese a Gapetown. 

Ii'inoarioato d'affari portoghese avri 
un intei'vlHta «OR Sallaonry allo scopo 
dì vedere se aia possibile di appianare 
paoifioamente il nuovo incidente sorto 
a Capetown. 

La situazione nei Tfolno. 
II IConsiglio federale udita jeri 

la reiaKiaue del commissario Kttnzìi de-
oiae ohe il battaglione che oCcnpa ora 
il Tialno rimpatri il 19 corrente e aia 
cocoedato ìì giorno sncoessivo senza es­
sere sostituito. 

Un a«J)o distrutto da uit JAOsndis. 
LonUrii 8 — L'asilo dei poveri di 

l^ew Castla under Lyne fu distrutto da 
un immenso incendio. Cinque donne e 
nn £anoinlla perirono nelle iiammmo. 

I danni materiali sono numerosi. 

DALLA FBOVINGI& 

Kel mattino dei giorno 7 corrente, 
cessava di vivere in Attimia nell'età dì 
63 anni, Sìmii fiiuseppa, a la sua morta 
porta latto e dolore alla sua amata fa­
miglia, ai patenti e ai molti suoi amici 
e ammiratovi. 

£)ra nomo di prinoipii liberali ed u-
mani tari; con naa costanza a con sacri­
fici non comuni riuscì a fondare nel ano 
Attlmjg usa aaoietà viniaola coil'idoa 
principale di dar lavoro ai piiì miseri 
ohe erano costretti ad emigrare nella 
vicina Germania in cerca di un'incerto 
pane. Con non minori sacrifìci, e seb­
bene avversalo da moltissimi, TÌusclpure 
ad aprire un forno cooperativo ooll'in-
teuto di convertire in pane pel povero 
l'esorbitante guadagno che si f* dagli 
Bpacciaiori. 

Gli furono fatti splendidi funerali 
eoa accompagnamento di niusioa s an-
mercao stnolo di amici. 

Salveo Giuseppe. Possa ideila nuova 
' vita avere il meritato compenso ohe ti 

fu negato in «{uesta. 
Faeilis, 8 dicembre 1890' 

Oli amici di Faedis 

mim GiTTABim 
K!<-iEloat «•omuiurielall. Diamo 

ancho questi risultati finora pervenuti 
Saciìe : iscritti 130, votanti 26. 
Ottennero maggiori voti: Oossetti, 25 

— Lacohin, 24. 
Tarcenlo: iscrìtti 123, votanti 77. 
Ottennero maggiori voti; Degani, 77 

— Kechler, 74 — Facijjì, 73 — Anto­
nini, 71 — Minisini, 58 — dal Torso, 
43 — Cossetti, 33. 

Moggio: iscritti 250, votanti li. 
Ottennero maggiori fotì: Miooli To-

- im .u'ijg jjsffifway* 
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scano, 14 — l'acini, 13 — Degani, 12 
— Gonano, 12 — Kachlor, 1'̂  — Mini-
Binì, 12 — Tellini, 12 — Cossetti, 8 
— Dal Torso, 7. 

Morlegh'ano: isoritti 89, votanti 28. 
Ottennero maggiori voti ; Cossetti, 28 

— Degani, 28 — KocMer, 28 — Mi­
ooli Toscano, 28 — ToUini, 28 — 
Dal Torso, 27 - - Gonano, S'̂ . 

Snisi i lo nnni ic t lo «Irl C o r p o 
Cos-Mle <!>-( C i r c o ! » 0 | t r n > i o 
t ld lKCSc Domenica 7 oorr. alla ore 
4 pom. ebbe lno(;o pressa la Buie del 
Cirunlo il Saggio gii, annunciato. 

Assistevano l'IlLmo sig. Sindaco della 
oìtt&, cav. Hllio Morpurgo, il sig. Giu­
sto Iduratti, il prof Francesco Comeu-
oìni, e diversi soci. 

Soiwamno )« loro assenza fon gnnti 
lisaima lettera, il ooiite oomm. Autonìo 
di Prarapero — Senatore del Kegno — 
ed il conte oav, uff, Luigi do Pappi, 
Deputato al Parlamento, 

I peiSisi eseguiti furono i seguenti: 
1. Maroia Eeale ~ Coro 
2. Lo Statato —- Coro — del M.o 

1. Caselotti 
3. Gloria — (manica sacr») del M.o 

Oesiró 
4. Il Ritorno ~- Coro — jdel M o 

Merlatto 
6. Gloria — (musica sacra) — del M.o 

jitaodaniai 
6 Rataplan — Coro nell'Opera l'As­

sedia di Leida del M.o Petrelia, 
Alla fine di ogni pezzo sooppiarono 

applansi, ed al termine del Programma, 
il Sindaco ringraziando il Presidente 
del Circolo, diaae dì essersi trovato as­
sai soddisfatto dHll'esecazioue, ludd l'i­
stituzione della scuola di canto, mezzo 
potente di iatrazione e dì educazione 
della Claflse Operaia, . 

Poscia si rivolse al aig. mnosiro Giu­
seppe Gremese congratulandosi seco lui 
per l'ottimo esito ottenuto dai suoi al-
fierr, e inooraggianclaii a cootiunare. 
nell'opera sua proficua ; Indi ai .rivolse 
al sig. maestro Italico Caselotti, con-
gratulandosi per il Coro da (ni cosi 
bene composto. 

Infine ì signori Murattì e prof. Go-
menotni fecero essi pure elogio di due 
Maestri, sia dal lato dell' istruzione 
impartita tanto efficacemente dal primo, 
e deli' esatta esecuzione al pianoforte 
dell'altro maestro, come pure dalla sua 
comfoaixiouti aia par l'opera àhìaterei-
sata che ambidue prestano a beneficio 
del Gìiooio Operaio. 

O'n SOCIO 

SAlvitto p o r lu i rncnloTJn tal 
Laigi Codermas uscito domenica decorsa 
dall'ospitale aveu divisato dj troncare 
in modo orribile la sua esistenza. 

Luogo ia linea percorsa dalla ferro­
via ohe da Udine va a Dividale, e preci­
samente fra i oaselli 13 e 14, fra Bat-
teniccu e Cividale il Codermas vi si pose 
supino attendtindo ohe il treno partito 
da Udine alle 3, 80 lo schiacciasse mi­
seramente, e ciò sarebbe indubbiamente 
avvenuto sa il bravo macchinista sig, 
Antĉ nìo Borro non gi [oaas accorto in 
tempo della preseniìa colà di nn uomo 
sdraiato, e non fosse stalo pronto a fer­
mare il convoglio. 

Il Codermis deve quindi la vita al 
coraggioso macchinista, che per questo 
suo atto merita di esser segnalato al 
piango di tutti. 

S t i l l o sf^nntra <)ol t r a i n r i i a 
UdineSm Daniele, di cui la cronaca 

IL MDOM&IJ IMITI 

In qnelto ohe in tal guisa Raoul par­
lava, i! sno sguardo si smarriva, e non 
una mano stringeva il bi accio del servo 
scuotendolo con violenza. Giacomo non 
rispose che san no gemito. Rnouì lo 
lasciò e ei gettò su di una sedia, Ki-
mase seduto per qualche istante, ool 
capo stretto tra le mani. (Jli pareva 
ohe il cervello volesse scoppiargli, indi, 
tutto ad un tratto, facendo su di ai 
stesso uno di qnei supremi e terribili 
sforzi che possono ucoidere nn nomo 
come con un colpo di coltello, determi­
nando una fulminante congestione ce­
rebrale, disse : 

— Vediamo , . , vediamo , . , con cal­
ma. . . con sangue freddo . . . tutto non 
è perduto forse . . . ma fa d'uopo cho 
io sappia... la d'aopo io possa apgrare... 
Tn hai veduto ohe io ho dominato il 
mìo dolore, domina la tua emozione, e 
eotae lo andrà ad interrogarti in modo 
preciso e chiaro, cosi riapondimi breve 
e Dotto... 

— Procurerò . . . balbettò Giaoimo. 
•— La signora de la Trembiaye è 

partita ? 
— Si, signor cavaliere, 
-— Quando? 

lit ieri, abbiamo i 8eaaent{- particolari 
ufficiali. 

L'altra sera mentre il treno K. 24 
veniva da San Daniele, dopo la fermata 
di Chiavris n preciBàmente &«. i N, 37 
e 38, invi'StìVR un sano al quiile erano 
Bttaocuti due cavalli, fermo ed abbando­
nato sul binarlo della tramvia.Mal grado 
(1 (nacffhìiiista avésae stretto i treiìi a 
dato il contro vapore, pure non si potè 
impedire l'investimento. 

La locomotiva sofferse iievi guasti, 
il carro «t'ebbe rotto il timone ed uno 
dei cavalli, cadendo, leggiere ferite. 

Fu elevato verbale di oontravvanzlona 
a carioo del pmprìeiario dui osrro, certo 
Qiov.umi Gottardo di Giacomo, da Bei-
vara, 

l*cr wv<;r« nu t lu lo d i Inili-
«Idii l A l l ' e s t e ro , Il ministro degli 
esteri informa i prefetti e i sotto-pre 
fetti ohe essi vengono antorizz'Ui a or-
rispondere direttamente cogli agenti di­
plomatici e flonsolari all'estero nell'in-
teresee di privoti, laonda i siodaoi do­
vranno rivolgersi ai prefetti e sotto-
prefetti per le eventuali richieste di no­
tizie, richieste che prima si mandavano 
ai ministero. 

Cu( ( (v l HVt't;i..tor{. Ijeggiamo 
nell'itoWa del popolo di domenica: 

Ieri notte Vittorio Morbidi, di Le-
gnago, di 85 anni, e Doro Luigi, di27 
anni, di Udine, sedioeuts . negoziante, 
si recarono nell'osteria del vicolo Santa 
Maria alla Porta (Milano). 

MauglaroDO e bevettero enormemente, 
facendo un oonte di 29 lire, poi vola­
vano andarsine senza pagare. Ma so-
pragginnsero i tìgli, i quali bastonarono 
di saata ragione i ùae messeri, 

Acoorj le guardie della sezione IV, 
11 arrestarono tutti e due colla testa 
eia grondava sangue per le bastonate 
ricevuto. 

C h i Narik? E' tardi, ma marita 
raccontata, Sabato mattina c'era alla 
stazione ferroviaria un negoziante di 
vino, certo C, per sue fiiocende. tlaando 
eoco venirgli incontro, smontato dal 
treno, un giovinutto con cieragiovia-
lissima e fargli mille dimoatrazioni 
di buona conoscenza, di gentilezze e di 
relazioni d'affari, per modo ohe'il detto 
negoziante alla stretta dei conti, vi 
rimise vanti lire, ohe il troppo gentile 
Biioaoaciato sappe cavargli sotto obile 
pretesto, Naturalmente il cavaliere d'in-
dualri» non ai tace vedere più ed il 
.signore truffato ebbe uu bel cercarlo 
daipertutto senza frutto alcuno. Del 

'rèsto, a qnostì chiari di luna ci sembra 
"criH quel negoziante fu troppo corrivo 
nel metter mano alla borsa I 

S o c i e t à VctcrMiil e l i c i i u c l . 
L Soci sono invitati ad intervenire, fre­
giati delie medaglie, ai funerali del ve-
terauo Vidcnl Giuseppe 

La riunione avrà luogo presso la 
oflsa in via Posoolie N. 69 alle oro 3 
pom. dei giorno d'oggi martedì 9 di­
cembre. 

La Presidenza 
^ H i n v v n i n i e n t o . In Via Paolo 

Sarpi jersera fu rinvenuto un piooolo 
portamonete uontaneule pochi centesimi. 
Chi li ha smarriti potrà riuuperarlo 
presso il suddetto nrfioio. 

O g g e t t i f rov»( i , Venne ai MU' 
nioipio di Udine dichiarato il rinveni­
mento dei seguenti oggetti. 

— E' un'ora. 
— Rapita con violenza, forse? 
— Ah / aignifr cavaliere, ed in que­

sto caso, io vivrei ? . .. No, madama 
non è stata mica rapita, è partita li­
beramente, par non pî ì. tornare. 

— Ma t-a la mia uaoita dalla casa 
0 la partenza della signora ha dovuto 
accadere qualche cosa, non è cosi? ha 
dovuta sopravvenirequaloha incidente?,,. 
Ella Don ha visto qualcuno ? 

— Signor cavaliere, si, é venuta una 
dama. 
• — Chi ers costei ? 

— Lo ignaro ; ella era abbigliata di 
nero 0 OJU maschera sul viso. 

•- Chi l'ha aperta? 
~ Io. 
~ E ohe ti ha detto? 
•— Che veniva dal Palazzo Usale, 

ohe voi eravate alla Bastiglia, a ohe 
per salvare biaognavi oh'ella parlasse 
sul momento a madama de la Trembiaye 

— Ed allora.? 
— Ho avvisato la signora, la quale 

frettolosamente è venuta, ed ha fatto 
igntrare la straniera nel salone chinden-
clone la porta. 

— Quanto tempo è durato l'abboc-
oamento ? 

— Credo, oiio^ nn quarto d'ora-.. 
Dopo poco ho udit'j dei singhiozzi. . . 
Poscia la voce di madama che gridava ; 
Ma questo è possibile! e la voce della 
straniera, una voce mi pare di aver 
udito altra volta, risponde: £coo le 
prove !.., Allora i singhiozzi sono ri­
cominciati . , . indi si 4 fatto un gran 

silenzio, ia porta si è aperta, l'incognita, 
sempre mascherata, è passata a me di­
nanzi dicendo a madama : 4 rivederci, 
Giovanna di Chambard ! ha attraver­
sata l'anticamera od & partita. . 

— Ah I figlia del demonio I . . . mor­
morò Raoul, ohe ben comprese ohi era 
quella raisterioBa straniera, infame Ebe ! 
Antonia maledetta ! . . , avrai tu nelle 
vene abbastanza sangue per pagarmi 
tutto quello che mi hai fiitto soffrirsi... 
Continua, diss'egli di poi a Giacomo 
tremante, continua : 

Oiaoorao soggiunse : 
— La porta del salone era rimasta 

aperta, io udiva madama piangere e ge­
mere da spezzare il cuora ; temei die 
non sentisse male, e siccome Onorioa 
era uscita per tutta la giornata, ere-
detti potermi prendere In libertà d'en­
trare . . . Ah 1 signor cavaliere, quale 
spettacolo I Povera sig|ior,i.. . Élla era 
accovacoiata sul tappeto, all'orlo del di­
vano, ed il oepo lo s'immergeva ne! on-
acini ove il viso la spariva affatto ; pian­
geva come un fanciullo, a di tratto in 
tratto, 8Cop{)lava in soflboati singhiozzi. 

« Mi avvicinai a madama a le par­
lai . , . Udendo la miavooe,olla si alzò. 
Il suo sgancio si fissava su di me, ma 
oredo che ella non mi vodesso. Le chiese 
se fosso ammalata, e se potessi fare 
qualche cosa per sollevarla. Non ottenni 
alcuna rieposta. Allora credetti bene 
dirle : Il signor cavaliere uaoirà oenia-
sirnamente dalla Bastiglia, e forae più 
presto che non si creda. Egli è impos­
sibile che sia oolpevelo... D'altronde, 

1. Un involta cont«n«iBt«" stoffa in 
pezze per vestiti, da uoinp.i 

IT, Un portamonete 'Contenente de­
naro in Viglifstti di Staio, 

III, Un sacco contoneiit^ riso. 

m i c i o «ut C»ubb)l<Bl<M. Cui 1. 

f snuaio 1891 l'Impresa; di pubblicità 
lUigi li'abris e C. di Vioeitea si è resa 

Conoessionaria esolualva della pubblicità 
in tutti ì giornali quotidimi delia no­
stra oit'à. 

Essa apre quindi un Ufficio di Pub­
blicità in Udine cogli stessi servizi di 
quello di Vicenza, cine; inserzioni nei 
giornali lucali, italiani od esteri — af­
fissione d'avvisi in qualunque città del 
Regno — informazioni commerciali —-
deposito specialità — BÌstcrot variati 
di reclamo. 

Oitvrsi iMmntnmiilevolo. Una 
povora domestica amarri domenica un 
portamonete con lira 23, percorrendo 
i portici di piazisa San Giacomo, L'o­
nesto ohe lo porterà all'Uffioio locale di 
P. S-, oltre a faro opera commendévole, 
riceverà competente mancia. 

jL l t ro BiuMrrliuetito. Ieri fu 
pure emarrito un libretto, di lavoro con­
tenente lira 40, Chi lo ha rinvenuto, 
portandolo al locale Ufficio di P. 3., ri­
ceverà il meritato compenso, 

V p osttc i ibbr lAco, Natinle Pia- ' 
cerosni, oste alla ferriera, fa arrestato : 
verso la raezzan,)tte scorsa psrohò In ' 
stato di manifesta e ributtante ubbria-, 
chezza. 

Vnr q u e a t i o n l <ll (giàono.Ier-, 
sera vennero a diverbio quattro operai; 
delia Ìi'erriera..,Uaa dei contendenti, certo 
Antonio Miani, ricevette un morso alla' 
mano destra da Antonin Romano. Il; 
ferite venne medicato all'Ospitale. 

U n c c o U n di'^ll'orzo n e l tSOO; 
Diamo qui di seguito le ilotiziaap'pros-
sìmative por Distretti sui raccolto del­
l'orzo nel corrente anno 1890, quali 
risultano ilalla statistica degniti/a della, 
Provincia, compilata dalla li. Prefettura' 
e riveduta dal Ministero. Avvertiamo' 
che il primo numerò indica a quanti 
ettari di terreno si & estesala coltiva-^ 
zione dol genero, il secondo,numero in-:-
dìoa raramontare uomplessivo in ettolitri 
dì semi dei raccolto, ed il terzo numero 
1.1 produzione madia per otiaro, pure in; 
ettoletri di somi. ' :̂  ' 
Ampezzo 9- 85 . 9,44-
Oividala U0 1327 11,44 
Codroipo 41 461 11,24 
Gamonà 12 124 10,33 
Latiaaria 23 g09 9,09 
Maniago 24 199 8,S9 
Moggio — non si coltivò 
Palmanova 94 834 9,19 
Pordenone, 48 375 7,81 
Saoile 16 165 10;31 
San Daniele . 40 441 11,02 
S. Pietro al Natisone 64 783 13,23 
S. Vito al Tagliam. 37 308 11,33 
Spilimbergo 23 208 9,04 
Tarcento 25 332 13,28 
Tolmezzo 62 643 10,37 
Udine 221 2964 13,41 
la tutta la Provincia 845 94B6 11,23 

Il raccolto fu dì qualità ottima per 
1418 ettolitri; buona per 72.06; medio­
cre por 788; cattiva por 38. L'orzo 
nel 1890 venne .coltivato in 138 dai 
179 Comuni della, .Provincia. 

La seminagione dei genero, quasi in 
generale, venne fatta in, buono condi­

li Reggente è buono, lo perdonerà, ed 
il signor uavaliare ritornerà..Non ave^ 
terminato, ohe madama gettò un grido, 
si p',>asò le mani salta fronte, eaoUmò 
come nna piirsnna ohe parli dorraendii: 

« — Ei ritornerà . . . ritornerà . . . ri­
tornerà. . . Per questo appunto fa m9-
etiori ohe io parta. Credetti ohe il di­
spiacere di quello ch'oru accaduto, al. 
signor cavaliere la rondasse davvero 
folle... od abbi quasi timore. .. avrei 
bramato meglio sentirla piangere e di 
aperarsi. -

• Madama entrò nella sua stanza da 
lotto uve non osai seguirla,; ella si era 
tutto ad un tratto calmata, é 'cammi­
navi! con passò lento, ma che pareva 

. fermo... A cupo di un istante, rioom-
j parve nel salone ove' io stava sempre ; 

elia a: avea gettato .stille spalle una 
gran pelliccia, ed il eappacuio aliato 
1? eccultava una parte del viso, Ella 
si fermò, e mi disse : 

— Giacomo, amico mio, voi siate 
un buono s fedele servo, e credo ohe 
mi, amiate. 

— Ahi signora, asolamai, voi ed il 
padrone, siete le sole persane che io 
ami guaggià, 

— Co'iservate questo per amor mio, 
prosagnl ella ponendomi in mano nn 
piccola anello. 

« Non è pel suo valore che io Vi do 
questo povero gioiello... ma per bn 
ricordo... Esso mi appartiene, giacché 
viene da mio padre. Altrimenti, non 
potrei diaporne. 

" Io era tanto commosso, che appena 

ulani. Si ebbero però danni parziali qua 
0 la pBv soverchia pioggia e per gran­
dinato. 

Colora, che desiderassero di avere 
notizie più partioolareggiato, potranno 
rivolgersi all'ufficio di statistica presso 
la Prefettura. 

I<«i PaBliiirfel» dn ì V e n e t o 
n.23, contiene li seguente sommacioi 

Comizio agrario di Belluno, • Av­
vilo» — Pasqualil̂ o, «.Nelle elezioni 
politiche 1S90 > - Taropeliiil, « Stalloni 
russi, friulani, tnroomiinni, arabi » — 
L., " 11 fosfato dì oaka' ai puledri „ — 
Gamuzzoni, " La cura della ttiberoo-
tosi „ — Milanese, " Le carni tubewo-
lotiohe ,, —..Morelli, « Dello (..atterie so­
ciali svizzero „ ~ Mi B.', '.' Di' una isn-
portanto Latteria in Provinois di Pa­
dova „ —- Nardi, " La cura alla vac­
che , ~ Tnrola, " L'adacquamento delle 
terre colle atesae acque di scolo „ — 
Anlraonosì — Poggio, " Coirezione del 
letame di stalla , — Di qua e di là. 

O M K ' « C ( ( U KieU<trttri«ii Somma­
rio dol N. 48 del 6 dicembre 1890 : 

«L'arte nelle Università, » di So-
dolfo Benier. ' 

«L'Oliveta; Gratltiidine. » il Guido 
Uenasai (sonetti). 

«Traverso In storia della ìnoisipna. in 
Italia, di > Alfredo. Meloni. 

< Allegoria, > dj Dino. Manlóvani; 
(versi). , . 

"̂  .'Ultima voce» di Giuseppe' De 
Mat'aa. ' ' . ' • - . • :.-•,,,, 

« Era romanzieri e novatlied.i, (Sa-
cher-Masoch, Lindau, Iiinghaus,, :^ried-

, miinn ,̂ di Giuseppe Xlepoms, 
«Rivista di sociologia, i Al'Adolfo 

Zerioolio, ' '•' • 
» Bibliografia i » Antologia parva 

grceeù latina, oum natie io qaibus nan-
uulla italicie, di Giovanni Battanj. 

•r-,A!-:.SImirenko, leltera d[i Mario 
Noyaro —: In aaserrnìi, memorie' di un 
bersagliare, di' Luigi Lazìierioi 

«Giuochi'—Scacchi i» 
'' A.I «lardl ' tKi d ' I O v e r n n , „ 

Birraria-Restaurant < A! S'riniì >, Mar­
tedì; veuetdi (- domenica d'agni settimana 
a'7rà luogo il concerto istrument^le.. 

Col onoro compreso da foi-te . dolore 
per l'amarisaima perdita- dì : 

tlluaeppo Vldoni, 
la famiglia, ed il aocio Cainetino Igna­
zio, lìe danno il triste annnncio. -

I funerali avranno luogo oggi, ujla 
ore 8 pam. partendo dalla Via Posoolls 
n. 09, 

Udine l> 9 dicembre isÓO. 

. K'nr.'iiiHi alItaicMlu r« (lel bu in -
btnla Le brave madri di famiglia sono 
avvisate ohe pr<>ssa la premiata paatio-
cari<t dei fratelli Dorta e comp. Udine 
in vi.i Mercatoveoohio, travasi la tauto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kiudei Nahrmelil. 

Questa farina ohe in Germania 
è universalmente adottata per la nn-
triziomi dell'infanzia si compone di ot­
time sostanze nutrienti, come ne fa fede 
l'atteiitata rllasciiato ai signori Dorta 
dal cav. Nallino, Direttore della stazióne 
sperimentale, «I qnalé fn sottoposta per 
l'esame chimico. Già il medico D'Ago­
stini la feos adottare alla propria clien­
tela eoa. ottimi risaltati. 

Si vonde in, ìsoatolq, d;i.L. 2.60 

se trovai le parole per ringraziare... 
Poi siccome madama.si dirigeva verso 
la porta, le domandai ; 

— La signora, eàra ? .' 
—- Si, amico mio, mi rispose, esco. 
— Viwlé ohe la segua? 

. — Non solamente non ve l'ordino, 
ma ve lo proibisco.. 

— Almeno, la signora, sì ritirerà 
presto.. 

•—'Non mi ritirerò mài più. 
-^ Mai 'pia t . . . ripotetti, non potendo 

oredere si miei oracohi. Allora nn'ìdea 
terribile mi venne, e. balbettai-: ' . 

— Dio raìol Dio mìol forse io non 
so tutto. . . che fosse morto 11 signor 
oavaliere, e che madama volesse morire, 
li cappuccio abbassato sul volto di lei 
non le lasciavano allo scoperto che la 
bocca ed il mento, ed io .scorsi sorridere 
quelle, pallide labbra... ina di .qual 
sorriso I Ah I vivessi cent'anni non lo 
dimenticherei mai pia. Indi, ella rienose : 

— Bossionratevi, il Vostro padrone 
noA è morto. 

•^ S'ei flesso morto, io potrei vivafe ?.,• 
« Qixaale parola, signor cavaliere, 

m'inohiodaroao i piedi sol tappeto. 
Quando rinvenni, quando mi ricordai 
ciò ch'era accaduto, io era solo neH'aji-
partamento; madama era andata via 
per non più ritornare, giacche la ha 
detto, ed al modo come lo ha detto, 
non vi b da lasìngaraì,., ella non ri­
tornerà più.. 

Giacomo tacqne. Ranni rimase per 
poco in silenzio, poi gli disse : 

(Condnua). 



IL PRItJLr 
Fiesio la detta pasticoeria trovansi 

pure gli squisiti biàootti, udo logleao, 
della ditta À. Donati, .Homa. 

Osservazioni meteoroiogicfte 
Stazione di Udine — 11. Istituto Teouico 

8 - la - 00 lorii 9 a.|ora 3 p, ora 9 p. gior, B 
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Temporatarj ^^J^Ì^^ J ., 

Temperatura minima all'aporto 1.1 
Telegramma moteorlco dall'Uffiolo cen­

trala di itama, rioaviito allo ore 3 pnm. 
de! 8 dioembre 1890; 

V'empii probabile: 
Venti, da deboli a ftesolii del 1. qua­

drante al Nord, dal 3. in Sicilia, oialo 
vario con niialohe pioggia 0 quatobu 
bi'iuata al Noci, 

llerlino, 30 novembre. 

Oggi (gioruu di festa) riposo assolato 
e tregua, nàn àihaoìlli, mi dUà inente 
degli atudiuaì. 

Lo oliniohs, iiònp oliiaae —. queato 
adunqua è un giofho propiaio per dare 
un ceaooonto sullo st i to attuale degli 
eapecimeuti. 
, l a generale i malati sottopoetl alla 

Olirà Koch ijuanuiuqae dopo le iniezioni 
pongano preisentaro fenòmeni di una 
gravità anche straordinaria, pure in 
orove tempo si rimattvim sulla buona 
vi», raigliorauo, e, presentano tonomen i 
ohe accennano a guarigióne. 

Fra i malau di Lupus, ne ho visto 
in olinloii ohirnrgica qaalodno immen. 
Bamente migliorato tanto ohe mentre 
prima si coustutava un numero grande 
di noduli JLuposi alLi i'aooia, ani questi 
sono ridotti ad l- 2- i) al rnuximum 
e gli altri presentano una vera cica-
trizzazioiìe. 

JBargmann disse ohe se questi uUimi 
noduli non scompariranno dopo qualche 
altra iniezione, uè farà Io scnochiaia-
meato 'è OOÌÌÌ verrà ohiriirgioainente in 
snssid.o al rimedio Kòoh. 

..Riguardo alle cositi, il migliotamento 
è innegabile. . . 

Ai pazienti furono tolti qiielìi appa' 
reochl che finora si credettero indispen­
sabili; i dolori scomparvero. 

In un caso ai ebbe anche riassorbi­
mento spontaneo dell'essudato. 

Si praticheranno altre iniezioni per 
assicurarsi ohe il precesso tubercolare 
sia dal tutto spanto, e poi si passerà 
ad operazioni chirurgiche le quali a-
vfànrio lo suopo di esp 'rtare il tessuto 
su Olii ha agito il rimedio, tessntt) che 
per essere troppo profondo non può 
certamente eliminarsi da s6. 

Nei oasi dì tubercolosi polmonare iii-
oipiente è evidente, pare ii migliora­
mento, Uno di questi, che io seguo 
oolKi massima i;nri03it& nella clinica di 
Leyden, presentò in settimana fenomeni 
ooî l chiari, da non lasciare pii. dubbio 
su, quanto asserisce Kuoh riguardo al­
l'azione del BUU rimeiiio : olia cioè que. 
sto attiicca e. gangrenizza il tessuto in 
cai ai annidano i bacilli — Si tratta 
di certa SohuI?. di Berlina, nubile, di 
anni 17 ; perdette la mamma per tn-
beroolosi polmonare ; fu ricoverata alla 
Chariié porehè da due' mesi soffre per 
tosse stizzosa senza espettoi^ato e dolori 
sotto la- olavioula, sinistra. 

Il giorno 20 novèmbre fu esaminata 
attentamente — Presentava ,ana leg­
gera ottusità nel punto in oui accusava 
dolore,- ivi' pochi' 'rantoli a bolle finis­
sime e nulla più; era apirettica. Si sO" 
spettò affetta da tubercolosi polmonare 
.<— e la diagnosi fa accertata dalla inie­
zioni Koeh •— poiché il rimedio pro­
dusse reazione fortissima e in pochi 
giorni una enorme uaverua là dove I 
segui fisici avevano fatto notare una 
infiltrazioae polmonare j questa caverna 
prodotta cosi repentinamente, sta a si­
gnificare che il rimedia ha mortifloato 
precisamente quella parte di tessuta, 
polmonare che era tubercolosa. 

Durante la reazione, l'ammalata era 
così grave da impensierire, ma ora gode 
di un relativo benessere e verrà sot­
tomessa ad altre iniezioni. 

Che cosa avverrà della caverna de­
terminata dal rimedio? Si spara che 
venga u cicatrizzare, ed è quanto de­
sidero oonatatarei 

Qualunque possa essera l'opinione dei 
diversi clinici sul rimedio di Koch, non 
si potrà per ora _ negare ohe i malati 
sottoposti allo . iniezioni migliorino — 
che in alcuni oasi da noi seguiti si sia 
prossimi alla guarigione — che ftnora 
non si abbiano avuti esiti letali. 

Una oonfsrenM a Napali sulla scoperta 
di Koob. 
I! dotttor Kainmo reduce da Berlino 

ha tenuto all'Università di Napoli, un di­
scorso sullo s !)psrta di Koeh. Molto 
pubblico assistette alla conferonza. 

l'eoe grandissimi elngi di Knch «he 
disse metiteviilu di un munumento d'oro : 
disse che la scienza ha acquistato un 
sistema dlsgnoatioo postivn e ohe è ìm' 
possibile sbagliare. 
. La guarigione di lupxts é accertata; 

por la tubercolosi polmonare ocoorrono 
ancora delle osservazioni per il giudizio 
definitivo. Oonchiuse salutando Koch. 

L'AoDademia reale Italiana di medioina 
e. i prolesori Kooh e Wirobow 

Ieri si 6 rinnìtn l'accademia Malo di 
medicina presieduta dall'on, Baccelli. 
Fu apprrvato ad unanimità il seguente 
dispsooio a Koch : 

• L'Accademia invia al suo illustre 
socio onorario lOion, un voto di ammi­
razione per la scoporia altamente scien­
tifica ed umauitarìa , , 

Fu poi nominato l 'illustre Wirohow 
socio onorarlo » decise di concorrere 
con 500 lire alla medaglia d'oro che si 
conferirà in occasione del aettautisimo 
compleanno di Wirobow. 

Gli esperimenti kooh a Roma. 

L'onor. Bnccolli ebbe da Hoc un'al­
tra bottiglia di linfa. 

Ieri l'altro cominciarono le inocula­
zioni nelle case private. 

Il dott. Burgonzio proveniente, da. 
Berlino, inoculò una signora. ' ; 

Un medio.o Italiano a la guarigione 
del « lupus ». 

Il giovane dottor Moscatelli, assistente 
del professor iilolascliott a Roma o in 
passato scolaro del Koch, dichiara, di 
aver scoperto un metodo di guarigione 
lupus, più efficace e meno doloroso dì 
quello ai Kooh. 

Moacatolli che ha guarito da sei. 
raoai un malato di lupus, senza che 
finora sia verificata alcuna recidiva, e 
che ne ha un altro in cura, vuol comu­
nicare il suo metodo alla Società modi­
ca di Roma, 0 per lotterà allo stosso 
dottor ICoflh. 

L^OTr. ÀUTIiliiTlCHE 

Una lettera di Verdi 
a proposito del > Falstafl ». 

Il p-ofessore marchese Monaldi, re­
dattore teatrale del Popolo Romana, 
chiese a Verdi l'iudole della sua nuova 
opera Falstaff, e ne ebbe la seguente 
risposta : 

Genova, 3 dicembre 1890. 
Carissimo signor Monaldi, 

< Cosa posso dirle? Sono quaranta 
anni ohe desidero scrivere un'opera co­
mica, e già cinqiiant' anni che conosca 
Le allegro comari di Windsor. Pare 
i soliti mrt, che sono dappertutto, si 
opponevano sempre a far pape questo 
mio desiderio. Ora Boito ha sciolto 
tu'iti I mi, ha fatto una commedia li. 
risa che non somiglia a nessun' altra. 
Io mi diverto a 1̂ 'arae la musica, senza 
progetti di sarta, e non so nemmeno 
s'è la Auirò, , . . Ripeto, mi d i v e r t o . . . 
Falstaff è un tristo, che commette ogni 
sorta di cattive azioni, ma sotto una 
forma divertente. £ un tipo. Sono si 
vari i tipi I 

< L'opera 6 completamente comica ! 
Amen. 

« Mi creda sempre •. 
Devotissimo 

G. Verdi 

Doti. L. Macaggi 

m GIRO FSL MOOO 
Un {iglio di Napoleone I. 

Si afierina esistere, nei pressi di S. 
Francesco, uà figlio di Hapoleone I . 

Un giornalista americano ha ioter-
\'istato questo vecchio, che tutti chia­
mano laggiù « conte Napoleone > e 
ohe vive in un ritiro campestre, di pe­
sca e di caccia... 

Nato il 20 marzo 1811, pretende es­
sere stato rapito a sua madre, all'età 
di 5 anni, un giornn in oui passeggia­
vano insiemo in un parco di Vienna, 

Trasportato in America, fu condotto 
nello Stato del Maine, affidato ad un 
giovane ohe parlava francese e che do­
veva mettere a sua disposizione una 
forte s'omma quando avesse raggiunta 
la sua maggiore età. 

Ma, e.iseudo stati inviati degli emis­
sari per avvelenarlo, potè fuggire mercè 
l'avviso del' proprietario della casa di 
lui abitata, e da quol mumeiito 000 • 
dusse una vita da eremita, 

- - lo sono — oonolnse il vecchio — 
quel preteso idiota che molti storici 
considerano come figlio di Napoleone I. 

mmmi DBI PBIV^TI 
SAMOA OARi^lOA 

S E D E IN T 0 L M K Z Z 0 

Corrispondente dulia DanciNsiioiiale Toicsns 
Anno I . . Mese VI 

Siluaxiom al SO novcmiirs 1890 

Soiielii anonimi!, capitale soc. L. 150,000 
Autorizzata con decreti) 13 aprile 1890. 

Attive 
A2Ìiini.?ti per snido aiiioni so(-

tosortta l. «0,000.— 
Cassa nuinerario es'istonte > 15,3<i2.:̂ 7 
Bff scontati U 898.951.36 , 290,580.51 
I IT, 8l!mc.'i.i3D » 039 lo ' 
Conti corr. con Danclio e cor­

rispondenti > SeO,S&5 Si 
Debitori io conto curronto ga­

rantito » 30,353 78 
Depositi presso istituti di «-

missione » 85,000.— 
Depositi a cauzione di conto 

corrente » 74,500 — 
Depositi per cauzione funzio-

nnri . . . » 89,000.-
Depositi per custodia - » .ÌB'i8.— 
Mobili . . 95->.ia 
Speso di primo impianto » 2,8-595 

' T6'alo'della'«ttlv'it& L; UlÌ,Ss*87 

Spese ed oneri deWtsaeisió -

Speso d'amm. L. l,33d 50 
.Tasso-goyeinativo . . , . » -SI.—. 

• ' • ' ' totali'll.'Vf 16,^73 37 

.Paseìvo : 
Capitnle socinlo ' ' L. ì^.tì'OO.— 
Oeposttl in con­

to corr. .lib. t.. 185,715.04 
Depositi a risp. » 40,580 18 
Depositi a pic­

colo riap. ' » lOùO.- » 228,855.47 
Conti corr, con bonclio e cor­

rispondenti » 888,998 52 
Creditori per efl. all'incasso > 886 57 
Credito'i diversi . 4 0 4 4 
Depositanti diversi 140,0'Ì8,— 

Totolo dello p-flssività L. 1407,709.--

titili dell'eserciiio: 

Rendite e proDtti lordi L. 9,203.87 

Totale I,. 1817,083.40 

Operazioni della Banca 

Riceve depositi in conto cominlo al 3 IjS 
per cento. Rilascia libretti di rispàrojio al 
3 3|4 per cento 0 piccolo risparmio ol 4 per 
cento netto di ricchezza mobile. 

Sconta cambiali a due firme al 5 1|3 per 
cento lino a tre mesi, al 6.per coiitiì.fiuo a 
6 mesi esclusa qualunque provvigione 

Sconta coupoiis pngauili noi regno, bnoni 
fruttiferi, mondati 0 fattura di pnhbliche am­
ministrazioni ed assegni di istituti di cr.'diti. 

Vn anticipationi contro pegno di valori, 
titoli di'eredito, ini'rci 0 derruto, ed opre 
conti correnti con garanzia reale, ipotecaria 
0 con ]6deju.«isiune di una 0 più persone be-
nevìsc ni tasso del 0 per cento. 

Costi'uisce riporti a persone 0 ditto noto­
riamente solventi, compera e vende per conto 
di terzi divise sul!' estero 0 valute d' oro e 
d'nrgento. 

Fa prestiti ai Comuni. 
Esigo, paga, aq^iistu e vende vlori per 

conto di terzi e riceve valori in deposito a 
semplice custodia ed in amministrazione. 

S'incarica dell'incasso di cambiali pagabili 
in Italia ed all'estero. 

Il Presidnato 
i . De Giudici 

11 Sindaco 11 Direttore 
con. Am. I, Beiner L. De Marchi 

Proprietà della tipografia 11. BAUDUSCO 
BUIATTI A.I.BSSA.NDRO gerente respons. 

Articoli comunicati (̂> 

Civi«la l (> , 7 dicembre. 

Dlohiarazione finale. 

Onorevole signor Direttore, 

Prego la sua compiacenza, anzi la 
sua gentilezza ad inserire questa mia, 

Per un'articolo comparso sul Friuli, 
meroordl 3 dicembre, firmato Alcuni 
elettori, il signor Domenico Indri, tira 
in Inailo me, coi soliti termini insuionti 
e volgari. 

Mi sento in dovere di dichiarare ohe 
qnell' articolo compendiava la opinione 
di tutto il partito progressista oivida-
leae, tutto per il oav. Zanipari, e fu 
accolto con soddieiazione dai cittadini, 
che il giornale in detta sera era preso 
a rpba, 

E un tatto ohe nel 1886 dirigeva il 
Forurnjuli, Silvio Refatti, del quale io 
fui coutrudditore. L'articolo firmata Al-
auni elettori, non disse ohe Indri, diri, 
gesso il Forumjtili, nel 1886. Ma l'o-

(1) Per iiiiuti articoli la lleduione non as-
) Biuue altra respouBabilitit tranne quella voluta 

dalla Legge, 

j pinlnne pubblica, ha sempre ritenuto 
fii'ìri,rira«sto pochissimo tempoaJJoma, 
e tornato U Clividsìe nel I88(), sia staio 
lialdo fautore dolla candidatura Zampari, 
vuoi per V opportunità del momento, 
vH;ji par ) rapporti ài Jndri Dui parenti 
Zampiri ; le ourrispundenze iippunto da 
Roma, ourte biografie ed il complesso 
dpgli eventi, provavano ohe Indri fusse 
pentito di essersi dato al moderatume. 
Indri stesso dichiara di avere sflsteunto 
Puppi, per opportnnilà. 

Dei resto, ohe Indri abbia 0 meno 
sostenuto Zampari, poco imporla ; la so­
stanza def suoi voltofacoìs, non l" ha 
smentita niippnre lui '(1'(ndrl). 

Non fui io a .notare le sue defezioni, 
ma VAdrialivo : quindi cosa fatta capo ha: 

Che Indri mi copra di villania, è troppo 
naturale, giacché «. chi è privo di ra­
gioni, torna boinodoi 1' insulto. 

A Cividale, sia nelle elezioni ammi­
nistrative ohe nelle polittohe, gii elet­
tori mi hanno fedelmeiit» seguito, quindi 
tra le idee di Indri e le mìo, il paesn 
ha già scelto; inutile invitarlo a medi­
tare sull'opera mia. 

Circa alle meiizogne, alte irresponsa 
bilità ed a tutta quella serie di gratuiti 
epiteti scagliati contro di me, io mi sento 
tanto sereno da nou rilevarli ! perocché, 
se ho commessi degli errori, pure furono 
.ssmpre le mie intenzioni. 

Non faccio processi, né sfide ; abban­
dono al pubblico disprezzo i miei de­
trattori, i quali non poterono mai co-

•gliermiin-falloioheconè sbraitassero in 
mio confronto ; s ciò costituisce la mi.. 

. glior, prova del mio. galantominismn. 
^Sìtris '̂i sempre 'segaendò.'gll impulsi 

déf'mio' onorn.di ItaTiaiiSl'. JSTou aspirai: 
alla gloria, epperoj^nànfebbijinai pretese. 

Perchè Indri,nòtì ii»,i processò, so; non 
altro piT rilevare la tuie irresponsaÒi-
litiì f Da un processo da me desiderato, 
io sarei usoiio puro e senza macchia, 
come lo sono oggi e lo affermo al co­
spetto dei miei nemici. 

Povero 0 quindi debolo, ai volle uo-
oidermi, oeroando di infirmare la co­
scienza dèi mio operato: dandomi del 
matto, ma 10 mi ressi onlls fortezza 
d'animo ; ed oggi non mi-, turbano gli 
attacchi avversari Sono qui pronto ad 
accogliere ogni loro tentativo, colla tran-
quillità di ohi nnlìa ha a rimproverorsii 

Grafomane per affetto al giornalismo, 
ritengo che Indri pure soiTra di quella 
malattia. 

Siamo pareggiati. 
Se Indri giudica immeritata snentura 

(ooroe affermii a Gemona), il dirigere un 
giornale di Provincia, io non ne ho colpa, 
poteva u Roma dirigere la Tribuna, ma 
pretendere di essera solo ohe lui l'ora­
colo delta pubblica opinione, questi è 
.troppo; Botto un- imbruttacarta, è mia 
mis°ione -, ma non imbrattai carta con 
salami 0 colle acciughe. Per la min po­
siziono a coat,o di eucrifioi, tra imme­
morabili patimenti, sono, riuscito collo 
studio a far uso della pebiin per il pub­
blico bene. Non' abusai però, e rimasi 
sempre operaio della penna . . , operaio 
sfortunato, ma non disonorato. 

C16 ho detto semplicemente per far 
capire a Indri, che io mi tengo respon­
sabile delle mie opinioni, e se si vuole 
divertire, ricorra al Tribunale ; io sono 
a sua disposizione. 

Né al Forumjuli, né a Indri, non 
risponda mai più. 

Giovanni Sniderò 

ilf 
COLLE ASTE I P E R I I D W O 

Il sottoscritto da oltre trentaqinque 
anni lavora l a | i n i ' » f o l i l i l i i i l col 
sistema economico e di gran lunga pre-
feribilo dello aste in ferro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. 1 suoi lavori 
furono apprezzati .ed approvati da pro­
fessori di fisica. No costruì per chiese, 
par palazzi, per edifici pubblici : e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura è quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 
Fabbro Maccanioo, Via Viola 

G. B. D E G A N I 
IJ » S W E 

Grande deposito Vini da pa­
sto 0 di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Viao Marsala rosso vecchio 

t an to iu fiaschi come in fusti. 

SORITTORÌO 
OOS ATTfGOI M A G m m i 

Fuor! Porta Cusaignàcco 
Sub-Viale Stazione — Casa Batliatella 

Chleilete Gratis Saggi ad Abbonatevi 
a! più splendidi 0 piî  ecoBomici (r--roal 

di moda 

il i STiGIMI 
ohe ai stampa 11 MltANO e la odizidiie 

francese intitolata ; 

750,000 copie per ogni Numero 
in 14 lingue 

U. HOBPLI, BclitoMiiiMlUNO^ 
edizione comune li. 8 

^2_!]^8«'' L. fltt nU'annO 

li nGLLA PUBO!.!CAZION1! UKmiLB 
RICCAMKNTH lU.U.srBAT4> 

L'ITALIA aiOVASE ; 
Letture in famiglia, diretta dal prof, E, 

De Marchi è dalla slgnor'a'A.'Vertaa' 
Grentile. 

Un fasoioolo a! mese di H pagine in,8 
L. 1& all'anno. Per i Ksovanetti e 
le; giovanetto dagliiStiu; 18. anni.'-. 

Slf abbonamentrsi-riopvono pressò 
l'Ammini,4trazióhe Jeì Friuli in tldiàé 
Via della Prefettura, 6, dove si di-
sl'ribuisobno gratis numeri di saggio. 

ÀNZIL GIO?. BATTISTA 
TRIGESIMO 

Via San Aatonio, hoaìe Trattarla ai Popolo. 

S ' t t l i b r i c u . . . . . . 

a proBsiono di quadrelli iu Portland e 
cementi idraulici par pavimenti, semplici 
ed a disegni varj. 

Tubi par condotie d'acqua, va«|i, ba-
laustrs. 

Con annessovi deposito : Cementi' di 
Bergamo, Portland di Casale Mooforraìo 
e C:iloe idraulica di Palazzolo sull'Oglio 

Il tutto a modicissimi prezzi. 

A V V I S O 
Il sottoscritto avvisa di aver ricevuto 

un completo assortimento dello ultime 
novità 

MàGCHÌNE DA GDGÌRE 
Afus i i i un r i p i t c t t ì E i o n l è c n N i b i 

U g h i e d a c c e i i t i i a r l . ^ . r 

— ( Presszi limitatissim.i )—-

Deposito : Lampade a petrolio, mao-
ohlne di rioambio, tubi e luoionoll, 

.Rappresentunza ; Concimi artificiali 
e material) della premiata fabbrica lavo­
razione dal legno. .- '; 

' GIUSEPPE BAitDÀN 
Piazza del Duomo — Udine 

SUmatiss. sig. G»Un»nl, t 

78 Farmacista a Milano. 
i'iraii di /eco, I4 mano l&Si. . 

tllo ritardato a darle notizie delia min ma 
tia pur aver voluto a.ssioiirarisi della acom-

p;trsa della stossa, essendo ces.iato ogni. Itlo 
Hinm-i&ffBft da oltre quindici giorni. 

I! voler elogiare i magici cllettì dello pil­
lole prof, l 'o rna 0 dell'Opiato balsamico 
Kuei ' ln , è lo staaso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
imru, qualmiijue acciinita hìcuaipa'tigisi 
devo .icoinpanrii, elio, in una parola, «ono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tia segrete interne, .-

Accetti dunque le osprtisioni più sincor-
dolltt mia gratitudine anche in rapporto al 
t'initppnniabilità nell'esegnire ogni commise 
sious, anzi agfsiungo I„ 10.80 Ppr alwi dno 
vosi U n e r i » 0 duo scatole-; «"«ireB che 
vi>rri .s/jedìnai si miszio paciio postalo. Coi 
sensi dolla più perfetta stima lio l'onore di 
dicliinrariui delta S. V. IU, 

Obbligstiss. I-. tì. 
'̂ ^n'vnrl> frunnn alla fii-msci» A.. TENGA 

successore ad Gaìlectni, con Laboratorio chi 
mico, Via Spadari, u. 15, Milano. 

http://Altou.ua


IL F R I U L I 

Iie insérssiòni dall'Estero per I? Frittlì si ricevono escltisivamente presso .l'Agenzia Principale dì Pubblicità 
E. É. Oblièght Pa.ig' « Eoma, e per Tinteraò presso rAmiRÌnisttas?iona del iioatro giurnuk. 
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CI 

O 

BURGHART 
Eimpetto della Stazione ferroviaria - U D I N E -- Rimpctto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITÒ̂  DI B M A 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

DELLA 

P R E M I A T A E A B B B I C A 

F A S Ì B A I C A 
DI 

ACQUE GASOSE-
SELTZ 

m 
L U B I A N A 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P l G C O L i 

ACQUA 
DEPÒSITO 

A M A.R A .,P U,R G.AT.l y A' ' U N a U- li H JS S E 

— . . H - . — . - ' - 1 . , . i.i_i-._>:. 

co 

csa 

2K? 

itìóilite 
AQUA FERRUGINOSA 

Medaglia alle Esposizioni ili Milano. Francoforte 9;ni, Trieste, "Shiì 
Torino o Accademia Naiionnle Parigi. 

L'Aqivi rfnll'AUnTHJA FO.miTiS » ! venO è tra la fcrrngino.se la 
pili ricci) di ferro e di gds^ e per conseguenza là più èjticace e la .meglio 
«opportata dai deboli.,1,'Aqaa di PBJIO oltre essere'pri*a di osso .che 
esiste in quantità, in qiiella di Recitàra con daniio di bill ne ii.in, oi&s^ il 
vmitaggio dlesserauRiv, bibita gradita e di conservarsi' inalijtrata o gnsoaa. 
'— Serva iniratiilmeutenei dolori di stomaca, malattie di fegntOi aifficiii 
digestioni, ipocondrie, {alpltfzfwi di cuore, affezioni aervose, epiorragié 
clorosil'ecii. ' ' ' ,, 

Rivolgersi alla ttlll^KIONi! della B'W,<$ITffi,,io H a K N O l À ' d a i si<, 

fnori farmacisti e depositi annunciati, esigendo serii'pre Acijiià dòtl'AnttCa' 
onteiPe^o (non solo Aciiua Pejo) e che ogni Bottiglia abbia l'etichetta e 

la capsìita con impressovi — A K T I O A roWTIB PBJTO B O B -
• « « É T T I --; 

50 La ilirejione C. BORGHETTl • 

UNICA E SOliA IN ITALIA;, : ' '"̂  ' ' 

il Caifè Indifeso e supeiiioro'». tatti i piopaniti «inoraj ittycntuti per 
sostituire il Caffo coloniale — Noii « uno .-«ofistieftjiono coràe 'gll".aHiri 
succedanei del Cotf ,̂ non è un» ibridi miscela "Come il cottA 'éifc'óWt.. 
È vero CafS Indigeno òhe rasce e cresce noi nastri, campi. — Per-(a 
aoa bellezM, porl'oroma, (lertl colora può benissimo parugbiiàbi =! CalTé' 
Moka, Marliiiicca, Si' Doiningo — Si girontisoe, sottoituttj i rapporti — 
Col vero Caffè Indigeno letamiglle,iigrin4tìstri*lii risparmifranno; il raillo 
per canto, e ritalilt'noii sarà più costretta mondare, i, suoi piSioni.. all'Estero 
—• .Coloro'cho vorrapriò 'ottenere un'aroma tortissimo potranno .uoirlp.in 
parti ugu^ili ni cafie coloniale ed avranno una bibita eccetleptissima, supe­
riore a Dnalaaqu(!''è»lR:'.' : •' '• ' i . ' , . ' . . 

Vendesi torrefatto al prezso di, L, 2 al chilog. in eleganti scatole di 
un chllogra'ninia, e di mezzo eh logramma 

Dii 1 a 3 cbilog.i.agglungere Ceiit«s|mi sessànt'i^por paco postale. 

VENDBS.I ALL'INtJROSSO ED AL DETTAGLIO 

INSCAFATI (Prov. di,'Salerno) ITobbrics (8ulorizzita, di CaÉ^ Indi-
geao, 0 di Ca0è di Ghiande Dolci di Spagna. Via Chiesa Madre. 

Per commissioni considerevoli prezzo'a convenire. ; B 

OMiÓ m U FERROSA 
l-i'H 

'- •fsk'tsftM 

, .t'.Wanf, 

. ,n.u-»Bt. 
„" 1.20 pota' 

.,. *.»0, 
. I 8.09 

A y * m 1 
A VXHSZIA 

, niljto., are O.iÒ «nt 
omnibas , 9.<lfi «nt. 

" aiirattò'i „ 2.0B'p.' 
!oa&ibu> ,», 8,20-p. 
tuapibui; , , 10 .80> j 
ffiljistte, „ 10.16 p. 

DA' VBKJtZ» 
ora 1,6^ t 'X ' 

, n.lS'aiit. 
H 10.60 uit. 
, a.iBp. 
, «.OS , 
, 10.10 , 

llrettd 
oattlbai ' 
omnilHts, 
diretto . 
misto 

omnìbaa 

Aerivi 

ore'7.40'uiit 
, 10.09 ;*bt 
.Ì: .8.0B p. 
, 6.06 p. 
, u,e6 p. 
. a.ao,«o 

Volete la salute?? tiqiiórè stómatìeo rleosfifliente 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
Oentiiissìmo signor BISLERl, 

Ilo espcrimeptalo Inrgameiile il .«no ELISIR PHERO CHINA, e sono in dobito di dirle che < rsso 
co-itituisce un' ottima preparazione per la cura dello diverse cìoronemie;; quando non esistono emae 
malvagie, o analomicho'irresolubili >. L'ho'.trovato sopratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti 
nervosi cronici, postimi dalla'infezione palustre, ecc. 

l.a sua tolleranza da parto del'o' stomiico, limpetto allo altro preparazioni di l'erro-China, da al suo 
elisir una indiscutìbile preferenza e superiorità, • ,. . 

Si. SKit lÓli iA 
Prof, di Clin'ca terapèutiiM del" (MiWrsità di Napoli 

Senatore delRegrio. 
Silbevelpt-eferibilmente prima à^i pasti ed all'ora.del Wermàulk 
Vendesi dai principali Farmucisli, Droghien, C'à0 é 'LÌquorisli. 

U i OllIMB' ' i.l'OMTIl<l!&l UÀ VOflTKHBA A OD?.f 

ori' C.iS'.iuit. 1 OBUitr. .' ore 8,60 ant. ore 6.90 «st. omib , > 
dir'ettil 

oro 9.16 Bi. 
, . 7.30 antj . dirette , 9ii!ì ant. ». 9.1» ,' 

omib , > 
dir'ettil . 11 .01 ' , 

„ 10.36 aut. omn'ib. ' a 1,86 p. ". 3.24 p. omnllr. ' . 6.06 s, 
, 6,16 p-' dtiettil '' ' . 7.06 p. , 4.40 p. oatntb , 7.17 p. 
, 6.B0' p. ' OHnlc; : , 8.46-p'. . 6.34 ip. dltetto. .. ?.w ì. 
HA ''JD'm'ft ' A 'riiIÈS'i:!; DA TRIBSTIG 1 A aOIKl 

ore" S'ÀS eiit. '.Ata ore 7.37 aiit. oie e.]Oaot. oiiaib. torà 11.971» 
, 7.61 mt. ' Utitilll)'. . II.IS ani. , 9.— »nt. oaaiiib. l , 12.86 p. 
„ 3.40 p. misto 7.88 p.' 4.40 p. , . . abito 1 , 7.46 p. 
, 6.30 p. onni^. » 8.4EÌ p. • 9.r- p. otanlbni i ^- I.l6 p, 
, It. lp ant mÌBto(^ . 8. a p.. , a.46 p. • ( • te (») 1 , 4.S0' 

HA DDIMS ! A giTUIALB. ,t)A CIVISAML i ODIUH 

oro e ant. 1 uiito ore e.111 u t ore 7— u t . allato an TMikO 
n 9.— ant. • 9.81 r , 9.45 , ; 10 .16 , 

, J9.B0P, . 11.S0 ,i' ti » l l .» l » . 12.l9p, 
; 10 .16 , 
, J9.B0P, 

,' 8.30 p.- 1 osmiliUB , B.BSp. . 4.87 p. omnibua , 4.64,p. 
, ' 7.84 „ ! • „ 8.oa „ • 8.aa p.. » . , 8.48 p. 

DA VDIMK I 
ore 7..I8 ant 

„ 1.02 p. 
• £.24 . 

omnibus 
A roKTOOK, Il DAl'OHTOQH. 

ore 9,47 ant. ore 6.42 ant. 
„ 8JB p. I . 1.22 p. 
„ 7.as p. 9 „ 6.94 p. 1 A VUIK 

or«' 8.66 

: 7.16 

òmnibiia 
misto 

A crniNK 
ant, 

P 

i u i n o l i I e n i t A — Da Portogrnaru per Venezia alle ore 10,02 auL e 7.42 
Da Venezia arrivo 1.06 pom. 

NB. Ilitreuo sognato coli'asterìsca (*) si [eraitt s Cotiaeas. 

ORARIO DELLA TRAM VIA A VAPORE. 

U D I M E - S A N DANIELLE 
Parlenxe 
DA UDINE 

ore .S.20 ant. 
« U!à8 . 
< . 2.36 p. 

Slnz. Ferr. 
P. «em. 
P . G e m . , 

fitaz. Ferr. 

ylfri«i j Portense 
A S. DANIELE DA S. DANIELE 

orelO.— ant,|óre 7.20 upt. 
p.j . 1 1 1.-

4 : - p. 
7.44 p. 

• 2 . — 
5 . -

Stni. Ferr. 
id. 

Stai.'Gem 
Stai.. Ferr. 

An'ivi 

A UDINE 

ore S.B7aD. 
1.10 p 
3.20 » 
eM * 

C « $ i T U V T T « H H M E C C A N I C O 

CONtliJTTORE DELLA 

PREKliTA FONDERIA M GHISA ED OFFlfilt^ilEfiCAMa 
«aio. KlATrCA H»l<] PÒE'/i; 

- UDINE -

fONDEUIA 
Tubi — Candelabri — Colonne 

— Briicciuli — Ornati per rin-
ghiere e cancelli — Padiglioni 
— Articoli da fabbricati — Da 
giardino '— Por l'agricoltura. 

Caldaia di ghisa dn polenta e da 
bucate — Piastre per cucine 
economiche — Fornelli Ossi e 
portatili. 

Getti di qualunque aorte tanto in 

ghisa che in bronzo verso ino-
elli, disegni o indicazioni. 

O V r i C I K A . 

Motori a vapore ed idraulici -.^ 
Caldaie a vapore — Trasniia-
sioiii — Pulegge — Ingranaggi' 
— Torchi da vino e da paste 
— Pumpe di qualunque genere. 

Pónti — Tettoie — Parapetti e' 
Ringhiere in ferro. 

impianti industriali — Filande. 

Riparazioi i di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori e prozìi modici. 

Tipografia M.BardusGO-Udine 
Deposito stampati per le Amministra- ' 

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. | 

'<p 

OS 
C3 

RplEEO MAirdOiri 
F A B B E I C A T O R E P R I V I L E G I A T O D I L E T T I I N T E R a O 

mLA.m - Corso S. Oelso, 9 - UILÀÌTO 

Letto Mi/ano a lamiera, eostrntto solida' 
d e n t e , con contorna in ferro vuoto, oimasa 
alla testiera, gambe grosse, tornite, cua TUO-
tello, verniciato a fuoco,' decorato ' finiaaima, 
mogano od oscnr» a fiori, paesaggi , figura 
a scelta, montato solidamente con intero 
fondo. Solo fusto L . 80 , con ela'stica a' 26 
molle ben imbottito, coperto, in tela russa 
con r ighe rosse L . 42 .50 don materasso e 
guanciale crina vegeta le , foderati 'come l'e­
lastico, cioè tutto completo, L . 6 5 . 

Dimens ion i : larghézza mètri 0 .90 , luu.. 
ghezza 1.95, al tezza sponda alla teàtà metri 
1.60, ai piedi l.On, spessore oontorac mm.'88. 

Imballaggio accuratiasiin o L . 1.60, 
Aquistandone cliie ilei medesimo 'disiano 

ei forma un elegante e solido l e t tò 'matr i -
., .raoniale. 

Det to ie^to Milano da nna piazza e mezza, metri 1.25 di larghezza per metri 2 di lunghezza, solo 
fusto L. 45 , con elast ico a 42 molle L. (55, cou miitoraaso e gnanoialo orine 1.80. Imbal lagg io L . a.BO. 
(Pcrto assegnato). ••' 

Si spedisco gratis, a ohinnqne ne faccia r ichiesta il Catalogo generale dei letti in ferro, e degli 
articoli tutti per uso domestico. — Le spedizioni si esegaiacono in giornata dietro invio di c a p a t r a d é l 30 
per cento peli' importo dell'ordinazione a iriczzo vagl ia postale o lettera raccomandata, e deV restante ' pa­
gabile al ricevere della merce, intestati alla Ditta ROMEO Mangani, Milano, Corso S. Gelso, 9. 

Vdstte ueo. Marco Bardus'O 

http://fcrrngino.se

